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A Granarolo nessun passo indietro su inclusione e la solidarietà
Ci sono realtà che non ci si deve mai 
stancare di sottolineare e di portare 
all’attenzione: Granarolo dell’Emilia è 
una comunità viva, fatta di tante perso-
ne che si mettono in gioco ogni giorno 
per aiutare gli altri. Il nostro territorio 
vanta una rete di associazioni di volon-
tariato straordinaria, capace di offrire 
sostegno, inclusione e opportunità di 
crescita a chiunque ne abbia bisogno. 
Il loro impegno è una risorsa preziosa, 
un motore di solidarietà e partecipa-
zione che rende il nostro paese un luo-
go in cui nessuno è lasciato indietro. A 
fine gennaio abbiamo avuto il piacere 
di accogliere Isabella Conti, assesso-
ra regionale al Welfare, Terzo settore, 
Politiche per l’infanzia e Scuola, che 
ha visitato alcune delle realtà più si-
gnificative del nostro volontariato. Ac-
compagnata da me, dai membri della 
Giunta e dai rappresentanti del Tavolo 
del Volontariato Sociale, l’assessora ha 
potuto toccare con mano l’enorme la-
voro che viene svolto ogni giorno sul 
nostro territorio, non solo per Grana-
rolo, ma anche per Bologna e l’intera 
regione. La visita è stata un’importante 
occasione di confronto, un momen-
to in cui le associazioni hanno potuto 
raccontare le proprie esperienze, le 
difficoltà che affrontano e le prospet-
tive future. Isabella Conti ha espresso 
grande apprezzamento per la rete so-
lidale di Granarolo, ha preso appunti 
su cosa la Regione potrebbe fare per 
migliorare la situazione esistente e ha 
sottolineato l’importanza di sostenere 
e valorizzare chi si dedica con passione 

agli altri. Presto l’assessora farà una se-
conda tappa a Granarolo per comple-
tare la sua gradita visita alle associazio-
ni del territorio. 
Un esempio concreto del sempre rin-
novato impegno delle associazioni è il 
nuovo progetto promosso dal Tavolo 
del Volontariato Sociale: “Il Club del 
Sabato”. Si tratta di un’iniziativa che, 
grazie anche al finanziamento della Re-
gione Emilia-Romagna, si pone l’obiet-
tivo di creare occasioni di incontro e 
collaborazione per favorire inclusione, 
sostenibilità e cultura. Partito a inizio 
febbraio, il progetto si svilupperà fino a 
maggio 2026, con un programma ricco 
di attività che coinvolgerà giovani, an-
ziani, persone con disabilità e famiglie. 
L’obiettivo principale è contrastare la 
solitudine involontaria, in particolare 
tra gli anziani, e promuovere la parte-
cipazione attiva di tutte le fasce della 
popolazione. Le attività si svolgeranno 
nei centri sociali di Granarolo, Quarto 
Inferiore, Cadriano e Lovoleto, oltre 
che in spazi pubblici messi a disposi-
zione al Comune ed eventi itineranti. 
Grazie alla collaborazione dell’Istituto 
Comprensivo, il progetto sarà integrato 
anche nell’offerta formativa scolastica, 
rafforzando ulteriormente il legame 
tra le generazioni. I primi sabati sono 
già stati un successo di partecipazione. 
Trovate nel Notiziario l’approfondi-
mento su questo innovativo progetto.
Raccontiamo inoltre di un’altra inizia-
tiva, promossa dall’Amministrazione 
e nata negli ultimi giorni, che si con-
centra in particolare sulle associazioni 
che hanno il loro focus sulla disabilità. 
Si tratta di “Net Oltre Granarolo”, un 
nuovo gruppo di lavoro che unisce le 
realtà attive nel territorio con l’obiet-

tivo di creare una rete collaborativa 
per condividere esperienze e progetti, 
ampliando la prospettiva oltre i confini 
comunali per esplorare nuove oppor-
tunità.
Il gruppo ha l’obiettivo di affrontare 
questioni cruciali come l’accessibilità, 
il diritto alla sessualità per tutti, la vio-
lenza contro le donne, gli aspetti giuri-
dici legati a questi temi.
“Net Oltre Granarolo” si propone quin-
di come uno spazio di confronto e cre-
scita collettiva per costruire insieme 
una comunità più inclusiva.
Investire in progetti come questo signi-
fica credere in un futuro in cui nessuno 
si senta escluso. È proprio con questa 
visione che abbiamo costruito il bilan-
cio di previsione del Comune: un bilan-
cio che punta a mantenere alto il livello 
dei servizi essenziali per i cittadini, no-
nostante le difficoltà economiche che 
gravano sugli enti locali anche a causa 
delle decisioni del Governo. Abbiamo 
scelto di garantire la stabilità finanzia-
ria investendo in scuola, welfare e ma-
nutenzione e, per farlo, abbiamo dovu-
to adeguare alcune tariffe che erano 
rimaste invariate da anni. Sappiamo 

che non è mai facile chiedere un sa-
crificio ai cittadini, ma lo facciamo con 
responsabilità e trasparenza, per con-
tinuare a offrire servizi di qualità e per 
affrontare le sfide future con strumenti 
adeguati.
Crediamo che lavorare con determina-
zione per continuare a favorire l’inclu-
sione di tutte le persone abbia ancora 
più valore oggi, di fronte ai primi prov-
vedimenti presi dall’amministrazione 
Trump, che fanno scempio di anni di 
politiche per l’inclusione e la diversità, 
offendono le persone disabili, terro-
rizzano e discriminano gli immigrati. 
E questo solo restando alla politica 
interna in ambito sociale del nuovo 
presidente USA (tralasciamo qui le al-
trettanto scioccanti prese di posizione 
in un contesto internazionale compli-
catissimo per le tragiche vicende che 
ancora oggi affliggono il popolo ucrai-
no, oltre alla questione medio-orienta-
le). Non è questa la cultura occidentale 
che conosciamo e vogliamo continuare 
a rappresentare, non è questa l’uma-
nità che vogliamo. Non intendiamo 
piombare indietro di decenni, se non 
di secoli. Un argine a questa folle de-
riva deve porlo l’Europa, con l’Italia 
in prima linea insieme agli altri paesi 
fondatori dell’Unione. Sarebbe una 
tragedia immane se il governo conser-
vatore italiano si allineasse alle politi-
che allucinanti del governo USA. Nelle 
scelte dei prossimi mesi passa il futuro 
di tutti, occorrerà restare saldi su valori 
che riteniamo non negoziabili.
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia
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Il Carnevale dei Bambini, domenica 9 marzo una giornata di festa
Granarolo dell’Emilia si prepara a vive-
re uno degli eventi più attesi dell’anno: 
il Carnevale dei Bambini, che tornerà a 
colorare il centro cittadino domenica 
9 marzo a partire dalle 14.30. La festa, 
organizzata dal Comune di Granarolo in 
collaborazione con la Pro-Loco e la Po-
lisportiva di Lovoleto, promette un po-
meriggio all’insegna del divertimento e 
della tradizione.
L’edizione di quest’anno, la numero 
43, riserva numerose sorprese e novi-
tà. Dopo il grande successo degli anni 
passati, farà il suo ritorno il Trenino del 
Carnevale, un simbolo tanto amato dai 
più piccoli, che trasporterà allegria lun-
go le vie del centro del paese. L’evento 
si aprirà in grande stile con l’esibizione 
degli Sbandieratori Petroniani, capaci di 
incantare il pubblico con i loro giochi di 

bandiere e coreografie spettacolari.
Non mancheranno, ovviamente, i prota-
gonisti della festa: i carri allegorici, ben 
quattro, che sfileranno lungo la via San 
Donato accompagnati dalle note festose 
della Banda di Budrio. E come da tradi-
zione, dai carri pioveranno coriandoli e 
dolcetti, un momento magico atteso da 
tutti i bambini. La festa si concluderà 
con un grande gettito finale di caramelle 
e piccoli regali dalla terrazza del Munici-
pio, per salutare in bellezza la giornata.
A rendere il tutto ancora più speciale, 
è stato organizzato per il secondo anno 
consecutivo un concorso a tema per le 
scuole primarie. La classe più numerosa 
all’evento e vestita in modo carneva-
lesco riceverà un premio, un’iniziativa 
pensata per coinvolgere i più piccoli e 
farli sentire protagonisti.

Per chi ama il lato gustoso del Carneva-
le, l’area ristoro in Piazza del Popolo sarà 
potenziata rispetto al passato e offrirà 
una maggiore disponibilità di tavoli e se-
die, permettendo ai visitatori di gustare 
comodamente le ormai celebri crescen-
tine preparate dalla Pro-Loco.
“Ogni anno ci impegniamo per rendere 
il Carnevale speciale - sottolinea Marzia 
Tonelli, presidente della Pro-Loco -, La 
grande novità è la Lotteria, i cui ricchi 
premi in palio sono il risultato della di-
sponibilità e della collaborazione di di-
versi partner della nostra comunità. An-
che la grande distribuzione dei biglietti si 
è avvalsa della collaborazione di tantis-
simi esercizi commerciali e associazioni 
che hanno contribuito ad ottenere un ot-
timo risultato, che ci permette di offrire 
una grande festa per tutti e di tutti”.
Anche Angelo Biondi, della Polisportiva 
di Lovoleto, sottolinea l’importanza della 
collaborazione tra le associazioni del ter-
ritorio: “Partecipare all’organizzazione 
del Carnevale è per noi motivo di orgo-
glio. È una festa che unisce la comunità e 
che ogni anno riesce a regalare emozioni 
a tutti, dai più piccoli agli adulti”.
La giornata si concluderà con l’attesis-
sima estrazione della Grande Lotteria 
di Carnevale, alle ore 17.00. La lotteria 
è una grande novità dell’edizione 2025, 
promossa per sostenere anche le spese 
della manifestazione. Tra i premi in pa-
lio, un buono vacanza da 1.500 euro, 
dispositivi tecnologici, buoni spesa e 
persino un salame di un metro e mezzo!
Non resta che segnare la data sul calen-
dario e prepararsi a vivere un pomerig-
gio di allegria. In caso di maltempo, il 
Carnevale sarà rinviato a una domenica 
successiva.

DOVE COMPRARE I BIGLIETTI
DELLA LOTTERIA

I biglietti della lotteria sono in vendi-
ta a 2 euro, fino a domenica 9 marzo, 
nei seguenti esercizi commerciali: 
n	 Bar Rossoblù
n	 Libreria Biblion 
n	 Trattoria da Zia Allari 
n	 Ottica Antares
n	 Edilgamma 
n	 Sognando Tendaggi
n	 Macelleria da Teddy
n	 Pan Caffè 
n	 Panificio Appena Sfornato
n	 La Tana del Drago
n	 Agenzia Viaggi Bluvacanze 
n	 Bar Strawberry
n	 Bertuzzi Autoservice
n	 Flordenny
n	 Mobili Gotti
n	 Assiter Agenzia Vittoria
n	 Vanity Parrucchieri
n	 Pezzoli Autofficina
n	 Claudia Oreficeria Centro
	 Commerciale Artigianale Pilastro 
n	 La Piazza Merceria
	 e Abbigliamento
n	 Caffè del Gallo
n	 Pianeta Capelli 
n	 Bar TAB39
n	 Lava e Cuci Marinelli 
n	 Le Robe di Marina
n	 Caffè Posta
n	 Fiorista Biagi 2M
n	 Vir.Ame Caffè Bistrot Cadriano
n	 Centro Sociale il Roseto
n	 Centro Sociale Quarto
n	 Centro Civico Bar Campus Adriani
n	 Polisportiva Lovoleto
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“Lotto” Marzo: Mimosa in fuga, una lettura speciale per la Giornata della Donna
L’8 marzo non è solo una data simbo-
lica, ma un’occasione per riflettere sui 
diritti conquistati dalle donne e sulle 
sfide ancora aperte per raggiungere 
una piena parità di genere. Per cele-
brare questa ricorrenza, la Biblioteca 
“Gianni Rodari” di Granarolo dell’E-
milia, in collaborazione con la Libreria 
Biblion, propone un evento speciale 
dedicato a grandi e piccoli.
Sabato 15 marzo 2025 alle ore 10:30, 
l’assessora alla Cultura, Mila Predieri, 
accompagnerà bambine, bambini, ge-
nitori e nonni in un viaggio attraverso 
le pagine di Mimosa in fuga, una storia 

che racconta le peripezie di una mimo-
sa e che diventa spunto per parlare di 
libertà, uguaglianza e autodetermina-
zione. Un momento di condivisione e 
riflessione per tutti, nel quale la ma-
gia della lettura aiuterà a trasmettere 
messaggi di grande valore.
La lettura sarà dedicata a Marisa Ro-
dano, figura centrale nella storia del 
femminismo italiano. Nata nel 1921, 
Rodano è stata una delle protagoniste 
della Resistenza e, nel dopoguerra, la 
prima donna a ricoprire il ruolo di vice-
presidente della Camera dei Deputati. 
Fondatrice dell’Unione Donne Italiane, 

Per celebrare la Giornata Internaziona-
le della Donna, il Teatro TaG di Grana-
rolo propone uno spettacolo intenso e 
toccante: “Se Dio fosse donna”, scritto 
da Tiziana Mantovani e diretto da Fran-
cesco Brandi, in scena venerdì 8 marzo 
2025 alle ore 21:00.
La pièce, interpretata dalla Compagnia 
Area Fuori Tema, è ambientata in un 
piccolo bar di provincia, il Kali, gestito 

L’8 marzo al TaG con “Se Dio fosse donna”
da una proprietaria burbera che non 
ama i forestieri.
Una sera, nel locale si incontrano Ani-
ta, una donna che sembra aver perso 
la strada di casa, e un uomo trasandato 
con un orologio rotto.
Mentre il tempo sembra sospendersi, i 
personaggi si confrontano in un dialo-
go che svela storie di fragilità, coraggio 
e speranza.

ha dedicato la sua vita alla difesa dei 
diritti delle donne e alla promozione 
della loro partecipazione politica e 
sociale. È stata proprio lei, nel 1946, a 
proporre l’uso della mimosa come sim-
bolo dell’8 marzo, scegliendola per la 
sua semplicità e per la sua capacità di 
crescere spontaneamente, rappresen-
tando così la forza e la resilienza delle 
donne.
L’ingresso è libero.
Per maggiori informazioni è possibile 
contattare la Biblioteca al numero 051 
6004310 o scrivere a biblioteca@co-
mune.granarolo-dellemilia.bo.it.

Lo spettacolo nasce dall’incontro con 
un’associazione che aiuta donne in 
difficoltà, le cui testimonianze hanno 
ispirato la trama.
La proposta del TaG per l’8 marzo non 
è solo un momento di teatro, ma an-
che un’occasione per riflettere sulla 
condizione femminile e sulle sfide an-
cora aperte nella lotta per la parità e 
i diritti.

LAYLA MARTÍNEZ PRESENTA IL TARLO: UNA SERATA TRA GOTICO E MEMORIA STORICA
Nell’ambito delle iniziative per l’8 marzo, Granarolo dell’Emilia ospita 
un evento letterario di grande rilievo: lunedì 4 marzo alle ore 21:00, 
presso la Libreria Biblion, la scrittrice spagnola Layla Martínez presen-
terà il suo romanzo Il tarlo, edito in Italia da La Nuova Frontiera.
Un libro che scava nelle profondità della memoria e dell’ingiustizia so-
ciale attraverso le atmosfere cupe del gotico. La storia ruota attorno 
a una casa che sembra respirare e mutare come un essere vivente, 
carica del passato di chi l’ha abitata. Qui, una giovane donna vive con 
la nonna, la cui mente è ancora intrappolata nei ricordi di guerra e 
povertà. A sconvolgere la loro esistenza è un delitto atroce, l’ultimo 
anello di una lunga catena di vendette, rancori e violenze, radicate nel-

le disuguaglianze di genere e di classe.
Attraverso una narrazione densa di simbolismi e tensione crescente, 
Martínez utilizza gli elementi del romanzo gotico per raccontare le 
ingiustizie subite dalle donne e dalle classi più deboli, restituendo una 
storia di resistenza e rabbia che si intreccia con il passato e il presente.
Layla Martínez, nata a Madrid nel 1987, è scrittrice, traduttrice e fon-
datrice della casa editrice indipendente Antipersona. Ha pubblicato 
racconti e saggi, collaborando con riviste come El Salto e La Última 
Hora. Il tarlo, uscito in Spagna nel 2021, è il suo primo romanzo e 
ha riscosso grande successo per la sua capacità di fondere denuncia 
sociale e narrazione inquietante.

GENDER GAP
E PRANZO A IL ROSETO

Anche il Centro Sociale Il Roseto è 
protagonista in occasione della Gior-
nata della Donna. L’8 marzo, dalle 
14.30 alle 17.30, si tiene nei locali del 
centro l’incontro “Bla Bla Bla - Con-
fronti generazionali sul gender gap”, 
in collaborazione con Narrando e Uva 
Spina odv. L’evento si inserisce nel 
programma del Club del Sabato (vedi 
pagina 11). Domenica 9 marzo, prima 
della sfilata del Carnevale, Il Roseto 
propone poi il tradizionale “Pranzo 
della mimosa” riservato ai soci.
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Bilancio 2025: servizi essenziali, trasparenza e sostenibilità
Una sintesi di attenzione alla sostenibi-
lità e ai bisogni della comunità. Il Bilan-
cio di previsione 2025-27 di Granarolo, 
approvato dal Consiglio Comunale nel 
mese di gennaio, si propone di garan-
tire servizi di qualità con un’elevata at-
tenzione all’equilibrio economico e alla 
trasparenza nella gestione. 
Per quanto riguarda le priorità, l’ammi-
nistrazione intende confermare la co-
pertura totale delle richieste per nidi e 
scuole materne, oltre al mantenimen-
to di oltre il 90% delle ore di sostegno 
educativo. In ambito sociale, saranno 
potenziati i servizi di trasporto e l’as-
sistenza domiciliare. Inoltre, l’ammini-
strazione investirà in cultura, mobilità 
sostenibile e associazionismo, confer-
mando l’attenzione al benessere e alla 
partecipazione della comunità.
Alcune tariffe resteranno invariate. 
Per i nidi d’infanzia, non ci saranno au-
menti, una scelta fatta per sostenere 
le famiglie con bambini in età. Anche 

le tariffe del trasporto scolastico reste-
ranno ferme per favorire la mobilità 
sostenibile, una strategia chiave per ri-
durre l’uso delle auto private e miglio-
rare l’ambiente urbano.
Per mantenere l’equilibrio economico 
si sono resi necessari alcuni interventi 
tariffari. Il servizio pre e post scuola su-
birà un adeguamento del 15%, passan-
do da 280 a 322 euro annui, per copri-
re i maggiori costi derivanti dai nuovi 
contratti degli educatori.
Per la Casa Albergo, l’incremento sarà 
di 10 euro al giorno per le fasce più 
basse, uniformando le tariffe ai nuovi 
ingressi e garantendo al contempo alti 
standard di qualità. Anche l’IMU sugli 
immobili di categoria C, come negozi, 
magazzini, laboratori e autorimesse, 
subirà un ritocco, con l’aliquota che 
passerà dallo 0,90% all’1,06%, gene-
rando un gettito aggiuntivo di circa 
150mila euro.
Il Piano degli investimenti, dal canto 

suo, prevede interventi per 1,7 milio-
ni di euro con risorse già disponibili. 
Tra gli interventi principali rientrano 
la manutenzione urbana, con lavori su 
strade, piazze e marciapiedi, tra cui via 
Brenti, via Minghetti e il completamen-
to del cantiere di via San Donato. Sul 

fronte della sicurezza, è previsto l’ade-
guamento sismico del nido Il Girasole, 
per un valore di circa 400mila euro. 
Inoltre, il Comune aderirà al Consorzio 
per via del Lavoro, con l’obiettivo di 
migliorare collegamenti e servizi infra-
strutturali nella zona.

Landi: “Una sfida per costruire un futuro solido e inclusivo”
Quale il significato della manovra eco-
nomica 2025-27 per la città di Grana-
rolo?
Il Bilancio 2025 rappresenta una sfida, 
ma anche un’opportunità per rafforza-
re la sostenibilità del Comune e garan-
tire servizi qualificati. Con trasparenza 
e responsabilità, siamo quindi convinti 
di poter costruire un futuro solido e in-
clusivo per Granarolo. Grazie a scelte 
ponderate, riusciamo a garantire inter-
venti di qualità nei settori fondamen-
tali - scuola, welfare, manutenzione in 
primo luogo - senza gravare eccessiva-
mente sui cittadini e guardando al fu-
turo con una visione chiara e condivisa.

Siete stati costretti a fare anche alcu-
ne scelte impopolari…
Abbiamo garantito l’equilibrio di bilan-
cio, pur operando in un contesto nazio-
nale che penalizza fortemente i Comu-
ni. Le decisioni del Governo nazionale 
stanno rendendo sempre più comples-
so, per le amministrazioni locali, repe-
rire le risorse necessarie per soddisfare 
i crescenti bisogni della comunità. Per 
mantenere questa solidità finanziaria, 
ci siamo trovati nella necessità di adot-
tare alcune scelte difficili, tra cui l’ade-

guamento di tariffe che erano ferme da 
anni. Siamo consapevoli che tali deci-
sioni possono essere percepite come 
impopolari, ma erano indispensabili 
per garantire non solo la stabilità eco-
nomica del nostro Comune, ma anche 
per preservare e migliorare i servizi es-
senziali alla persona. Il nostro obiettivo 
è chiaro: continuare a offrire servizi di 
alta qualità, come l’assistenza educa-
tiva, il supporto sociale e la mobilità 
sostenibile, che contraddistinguono il 
Comune di Granarolo. Grazie a queste 
scelte ponderate, crediamo di poter 
mantenere gli alti standard che i citta-
dini meritano e si aspettano, anche in 
un futuro caratterizzato da crescenti 
sfide economiche”.

Dalle cifre fornite in Consiglio emerge 
chiaramente come il Comune di Gra-
narolo sostenga la maggior parte dei 
costi di servizi essenziali, spesso col-
mando lacune che dovrebbero essere 
coperte da altre istituzioni, come lo 
Stato… 
È importante conoscere quanto effetti-
vamente il Comune spende e ricava per 
garantire servizi così estesi e qualifica-
ti. Prendiamo gli asili nido. Questo ser-

vizio, complessivamente, costa al Co-
mune 1.130.000 euro. Le rette pagate 
dalle famiglie coprono appena un ter-
zo, circa 400mila euro, a cui si aggiun-
gono circa 200mila euro di contributi 
regionali. Questo copre solo il 52,82% 
del costo complessivo, mentre il resto 
grava sulle casse comunali. Nonostante 
ciò, abbiamo deciso di non aumentare 
le rette del nido anche quest’anno, rite-
nendo il servizio indispensabile per le 
giovani famiglie, spesso alle prese con 
lavori precari e mal pagati. Il trasporto 
scolastico ha un costo complessivo di 
circa 117.000 euro, mentre le rette co-
prono appena 18.000 euro, pari al 15% 
del costo totale. L’85% restante grava 
sul bilancio generale. Anche in questo 
caso, abbiamo deciso di mantenere 
inalterate le tariffe, considerandolo 
un servizio strategico per ridurre l’uso 
delle auto private. Il costo complessi-
vo delle scuole dell’infanzia comunali 
è di circa 617.000 euro. Questo è un 
servizio che dovrebbe essere garantito 
dallo Stato. Abbiamo deciso di interve-
nire, invece, riguardo il servizio pre e 
post scuola, adeguando le tariffe di un 
15%, recuperando parzialmente l’infla-
zione degli ultimi 10 anni (19% circa). 

Dal prossimo anno scolastico, il costo 
del servizio pre e post, dunque, pas-
serà dagli attuali 280 euro annui a 322 
euro, con un aumento di soli 34 euro 
all’anno, pari a meno di 4 euro al mese. 
Questo adeguamento è stato ritenuto 
necessario per coprire i maggiori costi 
derivanti dal nuovo contratto di lavo-
ro degli educatori. Nonostante questo 
aumento, l’incasso previsto delle rette 
ammonta a soli 176.000 euro, mentre 
il costo sostenuto dal Comune è di cir-
ca 226.000. Quindi una copertura del 
78%, mentre il resto grava sul bilancio 
comunale. Infine l’assistenza educativa 
per bambini e ragazzi certificati: man-
teniamo una copertura di oltre il 90% 
delle ore richieste, con una spesa che 
supera 1 milione di euro. Questo è un 
altro servizio che dovrebbe essere ga-
rantito dallo Stato tramite insegnan-
ti di sostegno, ma che grava in larga 
parte sul bilancio comunale. Le nostre 
scelte, in conclusione, vanno appunto 
nella direzione di mantenere e quali-
ficare i servizi essenziali, in un conte-
sto di assenza di interventi adeguati 
da parte del governo e di sostenibilità 
economica da parte dell’amministra-
zione cittadina.



TERRITORIO6

Un’ampia area agricola a est della frazione 
di Lovoleto diventerà un parco periurba-
no innovativo, all’insegna della sostenibi-
lità ambientale e della fruizione pubblica. 
Con un’estensione di 50.000 mq, il pro-
getto rappresenta un esempio virtuoso 
di come valorizzare il territorio attraverso 
interventi di forestazione e infrastrutture 
ecologiche, grazie anche a importanti fi-
nanziamenti regionali e comunali.

Un progetto, due lotti funzionali
1. Forestazione urbana: l’obiettivo prin-
cipale è trasformare i seminativi esistenti 
in un mosaico di habitat naturali. Saran-
no piantati oltre 3.100 alberi e arbusti 
autoctoni, disposti in filari arborei, siepi 
e nuove particelle boschive che copri-
ranno circa 35.000 mq. Le specie scelte, 
14 alberi e 12 arbusti, sono rustiche e 

Pista ciclabile e area forestazione urbana a Lovoleto
adattabili per essere resistenti ai cam-
biamenti climatici e fitosanitari. Questo 
intervento non solo migliorerà l’aspetto 
ecologico dell’area, ma contribuirà anche 
ad aumentare la biodiversità, favorendo 
la fauna locale.
2. Parco urbano ad alta naturalità: que-
sta seconda fase punta a rendere l’area 
accessibile e fruibile per i cittadini. Sono 
previsti percorsi pedonali e ciclabili, aree 
di sgambamento per cani, prati a sfalcio 
ridotto e superfici drenanti. Inoltre, ver-
ranno realizzati collegamenti con la rete 
ciclabile metropolitana, creando così 
un’infrastruttura sostenibile che unisce 
mobilità dolce e tempo libero.

Un parco per tutti
Il progetto prevede anche un forte in-
vestimento nella didattica e nel turismo verde. L’area sarà dotata di percorsi te-

matici e pannelli informativi, offrendo 
opportunità educative per scuole e visi-
tatori interessati alla biodiversità e alla 
sostenibilità.

Finanziamenti e sostenibilità economica
Il progetto è stato reso possibile grazie 
a una combinazione di fondi regionali e 
comunali. Il Comune di Granarolo ha ri-
cevuto un finanziamento di 88.750 euro 
tramite il bando regionale “Mettiamo ra-
dici per il futuro”, parte dell’iniziativa per 
piantare 4,5 milioni di alberi in Emilia-Ro-
magna. A ciò si aggiungono 85.250 euro 
derivanti dal Piano Particolareggiato di 
Iniziativa Privata del Comparto C2.8 di 
Lovoleto, oltre all’acquisizione dell’area 
destinata a piantumazione.
Al momento si stanno completando le 
procedure per la realizzazione della gara 
per l’affidamento delle opere relative al 
Lotto 1 mentre è quasi pronto il progetto 
esecutivo per il Lotto 2, necessario per 
l’avvio delle procedure di affidamento 

dei relativi lavori. I lavori dovrebbero es-
sere completati per la fine del 2025.

“La pista ciclabile e il parco urbano a Lovo-
leto - afferma Barbara Bagnolati, assesso-
ra all’ambiente del Comune di Granarolo 
dell’Emilia - sono due importanti opere 
per migliorare la qualità dell’aria renden-
do il nostro Comune ancora più attrattivo 
e percorribile in sicurezza. Stiamo inve-
stendo su infrastrutture protette, crean-
do collegamenti accessibili tra le frazioni 
e il capoluogo, tra le aree residenziali e i 
servizi, incentivando lo sport, il turismo 
locale e promuovendo uno stile di vita 
sano e sostenibile. Questa iniziativa non si 
limita a migliorare la qualità dell’ambiente 
locale, ma rappresenta un modello di in-
tegrazione tra pianificazione urbanistica, 
tutela della biodiversità e partecipazione 
pubblica. L’ambizioso progetto non solo 
combatte il degrado ambientale, ma pro-
muove una visione di crescita sostenibile, 
in cui la natura diventa protagonista della 
vita quotidiana dei cittadini”.
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La ciclabile Granarolo dell’Emilia - Lovoleto
Il Comune di Granarolo dell’Emilia si 
prepara ad inaugurare un importan-
te progetto di mobilità sostenibile: la 
nuova pista ciclabile Granarolo - Lovo-
leto, parte della Bicipolitana della Città 
Metropolitana di Bologna (linea 7 “Bo-
logna-Malalbergo”), un’infrastruttura 
strategica per favorire gli spostamenti 
in bicicletta e incentivare una mobilità 
più ecologica.
Il progetto, reso possibile anche grazie 
al contributo regionale di 500.000 euro 
ottenuto dal nostro Comune attraverso 
il “Bando per la promozione della mobi-
lità ciclabile per i comuni sotto i 30.000 
abitanti”, rappresenta un investimento 
complessivo di 1.216.520 euro.

Un percorso studiato
per sicurezza e accessibilità
La pista ciclabile collega il centro del 
capoluogo con la frazione di Lovoleto, 
estendendosi per una lunghezza totale 
di circa 3,5 km. L’intervento è suddiviso 

in tratti distinti per adattarsi alle carat-
teristiche del territorio:
n Da Via Roma alla Trasversale di Pia-
nura (SS253bis): un tratto di 2,1 km 
realizzato su strada privata con prece-
denza ciclabile, offrendo un percorso 
misto sicuro per ciclisti e pedoni.
n Attraversamento della SS253bis: qui 
è stato previsto un sottopasso ciclabi-
le, che garantisce un passaggio sicuro 
al di sotto della strada, separando il 
traffico motorizzato dalla mobilità dol-
ce.
n Da Via Cadriano a Via Chiesa: il trat-
to successivo, lungo circa 150 metri, 
è su sede propria parallela a Via Ca-
driano. Successivamente, il percorso 
prosegue per 1,4 km su sede mista con 
precedenza ciclabile, adattandosi ai 
vincoli paesaggistici imposti dall’area 
della Villa Fibbia, tutelata ai sensi del 
D.Lgs 42/2004.

I lavori dovrebbero terminare entro 

il mese di ottobre 2025. Tra i lavori è 
prevista la chiusura della Trasversale di 
Pianura, per circa una settimana, per 

poter eseguire lo scavo del sottopasso. 
Questo intervento si svolgerà entro il 
mese di agosto.
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Granarolo Green per la cura condivisa del verde pubblico
“Granarolo Green” è un’iniziativa che 
unisce inclusione sociale e valorizza-
zione degli spazi pubblici con interventi 
di pulizia, piccola manutenzione e cura 
del verde. 
L’iniziativa è realizzata in collaborazio-

ne con ANGSA e Amici della Terra odv 
e prevede un ciclo di incontri dedicati a 
tecniche di giardinaggio.
Insieme a ANGSA Associazione Na-
zionale Genitori Soggetti Autistici il 
progetto intende favorire lo sviluppo 
e il miglioramento delle abilità sociali 
e relazionali dei ragazzi con disabilità 
intellettiva. Attraverso il lavoro nel ver-
de all’aria aperta i giovani con disturbi 
dello spettro autistico hanno un’intera-
zione positiva con l’ambiente naturale 
sviluppando una maggiore autonomia 
personale.
L’adesione di Amici della Terra odv, 
operativa da oltre vent’anni a Granaro-
lo per la difesa e la salvaguardia del ter-
ritorio, prevede il supporto dei ragazzi 
con i propri esperti per conoscere le 
varie specie di piante e avere riguardo 

agli spazi verdi come parchi e sentieri.
Il progetto prevede un ciclo di 8 incon-
tri: una parte all’aperto in un’area scel-
ta insieme al Comune e una parte nelle 
serre dei vivai di Granarolo dove insie-
me a giardinieri professionisti si studie-
ranno le piante e l’uso dei prodotti e 
delle tecniche migliori per prendersene 
cura. 
Cittadini, associazioni e professionisti 
del settore potranno così adottare un 
parco o un sentiero e abbellirlo con la 
padronanza appresa nei vivai che so-
steranno l’iniziativa mettendo a dispo-
sizione della comunità la propria com-
petenza professionale.
A febbraio si è tenuto l’incontro di pre-
sentazione, durante il quale il sindaco 
Alessandro Ricci e l’assessora all’Am-
biente Barbara Bagnolati hanno illu-

“FAI CANESTRO CON L’AUTISMO”, UN SUCCESSO LA SECONDA EDIZIONE DEL CORSO INSIEME AL BASKET GRANAROLESE

Seconda edizione, dopo gli ottimi risultati ottenuti 
nel 2024, per il corso “Fai canestro con l’autismo”, 
promosso e organizzato da ANGSA Bologna con la 
fondamentale collaborazione di Basket Village e CMP 
Granarolo Basket, il patrocinio dell’Amministrazione 
comunale e il supporto di Banca di Bologna.  
Il corso coinvolge tra ragazzi e ragazze, dagli 8 ai 15 
anni, con disturbi dello spettro autistico. L’idea viene 
da Cinzia Mandrioli, socia granarolese dell’associa-
zione ANGSA di cui è presidente Marialba Corona. I 
ragazzi vengono da tutta la provincia di Bologna, gli 
iscritti al corso del 2025 sono 18, alcuni hanno già 
partecipato alla prima edizione e altri si sono aggiunti 
quest’anno.
Per dieci sabati mattina (il corso è partito il 18 gen-
naio), dalle 11.30 alle 12.30 presso il palazzetto dello 
sport di via Roma, i ragazzi e le ragazze giocano a ba-
sket e svolgono attività motorie insieme a educatori specializzati e istruttori del 
Basket Village e Granarolo Basket. Insieme a loro anche i giovani cestisti dell’un-

der 13, la cui collaborazione nell’attività insieme ai 
coetanei è fondamentale. 
“È un’esperienza bellissima dal punto di vista educa-
tivo, al di sopra di ogni aspettativa - commenta Cinzia 
Mandrioli -. L’esercizio fisico porta benefici importanti 
anche ai ragazzi con autismo, riduce l’ansia e lo stress. 
Ringraziamo le società del basket granarolese per lo 
spazio che danno a questa iniziativa e l’impegno che 
gli istruttori mettono nel coinvolgere i ragazzi”. 
“Siamo davvero orgogliosi di rinnovare il nostro so-
stegno a un progetto così importante - afferma l’as-
sessora all’Inclusione, Mila Predieri -. Questa inizia-
tiva rappresenta un esempio virtuoso di inclusione e 
collaborazione sul nostro territorio. Il coinvolgimento 
delle società sportive granarolesi e dei giovani atleti 
dell’Under 13 testimonia come lo sport possa diven-
tare un ponte per abbattere le barriere e creare nuo-

ve opportunità. Un grazie speciale va ad ANGSA Bologna, Basket Village e CMP 
Granarolo Basket per il loro impegno”.

strato gli obiettivi e le attività previste. 
“Granarolo Green - afferma Barbara 
Bagnolati, assessora all’ambiente, ma-
nutenzione e cura del verde pubblico 
- nasce per divulgare la cultura della 
diversità anche nei luoghi all’aperto 
a contatto con la natura per imparare 
l’hobby del giardinaggio prendendoci 
cura di spazi pubblici divertendoci in 
gruppo anche insieme ai ragazzi con 
autismo per una concreta esperienza di 
integrazione.”
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Fibra ottica a Quarto, il progetto è in partenza
Il Progetto di Copertura in Fibra Ottica 
FTTH ha raggiunto un primo traguar-
do significativo, con ben 61 contratti 
confermati. Questo risultato dimostra 
l’efficacia del lavoro svolto fino ad ora 
e offre una base solida per proseguire 
con l’impegno di portare connettività 
ultraveloce a Quarto. 
Il progetto, nato per rispondere a una 
richiesta emersa durante le assemblee 
nelle frazioni a inizio mandato, è sta-
to inizialmente destinato ad una zona 
di Quarto Inferiore non raggiunta con 
servizi a banda ultralarga dai maggiori 
operatori. Con il supporto di Lepida è 
stato individuato un operatore locale, 
Nexusway, che si è reso disponibile 
ad attivare il servizio a costi allineati a 
quelli di mercato.
“Con il raggiungimento di questa soglia 
iniziale, siamo entrati ufficialmente 

nella seconda fase del progetto, che 
estende l’offerta a tutto il territorio di 
Quarto Inferiore. L’obiettivo è ambizio-
so: arrivare a 200 contratti, il numero 
necessario per abbassare il costo men-
sile per utente, mantenendo standard 
di qualità eccellenti”, commenta l’as-
sessore alle Politiche per la transizione 
digitale e le connessioni, Giorgio Mo-
retti.
Parallelamente, sono già partite le 
interlocuzioni per i sopralluoghi tec-
nici e l’avvio dei lavori propedeutici. 
Nexusway sta per presentare al Comu-
ne le richieste di autorizzazione neces-
sarie.
La pagina del progetto sul sito di 
Nexusway è attiva e aperta a nuo-
ve adesioni (https://nexusway.net/
proggetto-speciale-quarto-inferiore-
granarolo-dellemilia).

“Digitale Facile”: nuovi incontri in biblioteca
Prosegue a Granarolo il progetto “Digi-
tale Facile”, un’opportunità per impa-
rare a utilizzare i servizi digitali in modo 
semplice e pratico.

Ecco i prossimi appuntamenti:
n Lunedì 24 marzo - 15:30-17:30
SPID/CIEID
Un incontro per scoprire cosa sono le 

identità digitali, come attivarle e quali 
servizi è possibile utilizzare con SPID e 
CIE.
n Lunedì 7 aprile - 15:30-17:30
MLOL/E-BOOK
Un corso dedicato alla piattaforma Me-
diaLibraryOnLine (MLOL), per imparare 
a prendere in prestito eBook, leggere 
giornali online, ascoltare musica e au-
diolibri. È necessario avere un disposi-
tivo digitale.
n Lunedì 12 maggio - 15:30-17:30 
Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE)
Un incontro per imparare a usare la 
versione online e l’app del Fascicolo 
Sanitario Elettronico: prenotare visite, 
pagare ticket, consultare esami e cam-
biare medico. È necessario avere un 

dispositivo digitale.
Tutti gli incontri si svolgeranno presso 
la Biblioteca Comunale di Granarolo, 
in via San Donato 74.
Sportello di facilitazione digitale 
Ogni sabato, dalle 9 alle 12, è attivo lo 
sportello digitale gratuito in biblioteca 
per ricevere assistenza su SPID, posta 
elettronica, Fascicolo Sanitario e altri 
strumenti digitali.

Prenotazioni:
Biblioteca comunale
Numero verde:
800141147
Online:
affluences.com/digitale-facile-unio-
ne-terre-di-pianura

Chi si iscrive ora verrà accodato alle 
richieste già pervenute, garantendo 
una pianificazione continua e rapida. 
L’obiettivo è attivare le prime utenze 

entro un mese dal rilascio delle auto-
rizzazioni, puntando ad avere almeno 
le prime 20 utenze operative entro 
aprile.
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È nato “Net Oltre Granarolo”, un nuo-
vo gruppo di lavoro che riunisce le re-
altà attive sul territorio impegnate sui 
temi della disabilità e dell’inclusione. 
L’obiettivo è chiaro: fare rete, condivi-
dere esperienze e progetti, e allargare 
lo sguardo oltre i confini comunali, per 
aprirsi a nuove collaborazioni e oppor-
tunità.
“Le sfide che ci attendono sono molte 
- sottolinea l’assessora all’inclusione 
Mila Predieri - e i temi emersi sono di 
grande rilevanza. Non si tratta solo di 
creare momenti di aggregazione, ma di 

Nasce “Net Oltre Granarolo”: progetti per l’inclusione
affrontare questioni importanti come 
ad esempio l’accessibilità degli spa-
zi, l’accoglienza di migranti anche con 
fragilità, il diritto alla sessualità per le 
persone con disabilità, la violenza sul-
le donne anche con disabilità e tutti gli 
aspetti giuridici che derivano da questi 
temi”​.
L’Amministrazione comunale assicura il 
proprio impegno nel sostenere le attivi-
tà del gruppo, con l’obiettivo di sensibi-
lizzare la comunità e rendere Granarolo 
sempre più inclusiva e solidale. Le real-
tà che fin d’ora partecipano al gruppo 

di lavoro sono Uva Spina odv, Angsa 
Bologna onlus, Arca di Noè cooperativa 
sociale, L’Arche Comunità L’Arcobale-
no, Chaos Asd, Fondazione Le Chiavi di 
Casa. “Vogliamo dare valore alle realtà 
già attive sul nostro territorio, ricono-
scendo il loro lavoro e contribuendo a 
far emergere una cittadinanza attiva e 
consapevole” - prosegue l’assessora​.
Tra le prime iniziative in programma, si 
lavora già all’organizzazione di alcuni 
incontri e alla creazione e promozione 
di servizi specifici in sinergia con altre 
realtà dell’area metropolitana.

Con “Net Oltre Granarolo” nasce dun-
que un nuovo spazio di confronto e cre-
scita collettiva, per costruire insieme 
una comunità più inclusiva.

Nell’ambito della XXI edizione della Fe-
sta Internazionale della Storia, che si 
terrà dal 5 al 13 aprile 2025 sul territo-
rio metropolitano e organizzata come 
sempre dall’Università di Bologna, il 
Comune di Granarolo dell’Emilia pre-
senta l’evento “Insorgere per risorge-
re”, in programma per sabato 5 aprile 
alle ore 17:00 presso la Sala Pluriuso 
della Biblioteca Comunale “Gianni Ro-
dari”.
L’incontro offre un viaggio attraverso la 
storia locale, partendo dalla figura leg-
gendaria di Prospero Baschieri, noto 
come il “brigante buono” dell’epoca 
napoleonica. Disertore delle truppe 
napoleoniche, Baschieri divenne un 
simbolo di ribellione contro il potere 
oppressivo, sostenendo le masse con-
tadine dei nostri territori.
La sua storia, sebbene avvolta nella 
leggenda, è supportata da documen-
tazione che ne attesta l’esistenza a 
Granarolo e le vicende salienti della 
biografia. 

“Insorgere per risorgere”, il 5 aprile la Festa della Storia a Granarolo
L’evento proseguirà con testimonian-
ze di donne “ribelli” granarolesi, le cui 
storie si intrecciano con figure fem-
minili della letteratura, offrendo una 
prospettiva sul ruolo delle donne nella 
lotta per i diritti e la giustizia sociale.
Sarà anche ricordato il senso, in que-
sto percorso attraverso la nostra storia, 
dell’installazione artistica “Che Prospe-
ro sia!” del giovane artista Alessio Bar-
chitta, che reinterpreta in chiave con-
temporanea il messaggio di ribellione 
e speranza incarnato da Baschieri.
L’opera, rappresentante la testa di Ba-
schieri e composta da elementi natura-
li, è stata realizzata durante la residen-
za dell’artista sul territorio nel corso 
del 2024 ed è stata presentata in occa-
sione della “Granarolo in Festa”. 
Il contributo di Granarolo dell’Emilia 
alla Festa della Storia 2025, che ha 
per tema “Un’altra Storia: differenti 
prospettive nel racconto del passato”, 
mira a coinvolgere la comunità nella 
riscoperta e valorizzazione della storia 

locale attraverso nuove chiavi di lettu-
ra.
Al termine si terrà un buffet tematico, 

con le mistocchine con impresso il vol-
to di Prospero Baschieri e frittelle per 
tutti i partecipanti.
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Il “Club del Sabato”, un progetto del Tavolo del Volontariato Sociale
per la comunità granarolese
Il Tavolo del Volontariato Sociale di 
Granarolo dell’Emilia propone “Il Club 
del Sabato”, un progetto innovativo e 
ricco di attività che vede il coinvolgi-
mento di associazioni locali, cittadini di 
tutte le età, in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale.
Il progetto ha preso il via a inizio feb-
braio e si concluderà a maggio 2026, 
con un lungo calendario di attività e 
appuntamenti. È finanziato con un 
contributo della Regione Emilia-Roma-
gna - Settore politiche sociali, di inclu-
sione e pari opportunità, nell’ambito 
del Bando RER DGR. 903/2024.
Con questo progetto il Tavolo del Vo-
lontariato intende creare occasioni di 
incontro e collaborazione per promuo-
vere inclusione, sostenibilità e cultura 
nella comunità granarolese e non solo.

Contrastare la solitudine
e promuovere l’inclusione
“Il Club del Sabato” nasce ripartendo 
da una lontana idea progettuale di 
Rino Montanari e Italo Petrucciani, che 
è stata ora ripresa e aggiornata con lo 
scopo di contrastare la solitudine invo-
lontaria, in particolare tra gli anziani, e 
di favorire la partecipazione attiva di 
giovani, persone con disabilità e fami-
glie. Attraverso attività culturali, sociali 
e ambientali, il progetto intende ab-
battere barriere generazionali e sociali, 
stimolando il dialogo e la conoscenza 
reciproca.
Le attività si tengono presso i centri so-
ciali di Granarolo, Quarto Inferiore, Ca-
driano e Lovoleto, oltre a sfruttare spazi 
pubblici ed eventi itineranti. Un approc-
cio che permette di coinvolgere anche 
le frazioni, ampliando la portata del 
progetto a tutto il territorio comunale.
 
Tanti partner per un progetto corale
che coinvolge tutta Granarolo
Il progetto è reso possibile grazie alla 
collaborazione di ben 19 associazioni 
locali del Tavolo del Volontariato Socia-
le, ciascuna portatrice di competenze e 
risorse uniche: Amici della Terra Club di 
Granarolo, Gli Amici di Arche APS, AISA 
Emilia-Romagna, AUSER, AVIS, Campus 
Adriani APS, Centro sociale Il Roseto, 
Centro sociale di Quarto, Comitato 
Genitori Granarolo, Associazione per 
il Gemellaggio Granarolo-Bagnères, 

Granarolo Civica, Associazione Idee ed 
Esperienze, Lola in Baracca ODV, Oasi 
44 Gatti, Piccole mani, Protezione Ci-
vile Granarolo, Pro-Loco, Uva Spina, 
Associazione Vitalìa - Bottega solidale.
Il Comune mette a disposizione spazi 
per la realizzazione delle attività e col-
labora nel dare rilievo e visibilità all’ini-
ziativa, mentre l’Istituto Comprensivo 
del territorio collabora attivamente 
per integrare il progetto nell’offerta 
formativa scolastica.
 
Le attività del Club del Sabato
Il programma è suddiviso in sei princi-
pali aree tematiche:
1.  Gioco, Sport e Svago: Attività ludi-
che e ricreative per tutte le età, come 
giochi di società, tornei, uscite in bici 
e letture animate. Particolare attenzio-
ne è riservata a persone con disabilità 
che potranno partecipare attivamente 
grazie al supporto di volontari e profes-
sionisti.
2.  Prepariamoci al Carnevale: Labora-
tori creativi per la realizzazione di co-
stumi, coinvolgendo giovani, anziani e 
persone con bisogni comunicativi in un 
contesto intergenerazionale.
3.  Cura dell’ambiente:  Iniziative di 
sensibilizzazione sul cambiamento 
climatico e laboratori pratici per la re-
alizzazione di manufatti ecologici, in 
collaborazione con le associazioni am-
bientaliste locali.
4.  Imparo a fare, largo alla Creativi-
tà: Laboratori pratici di cucina, pastic-
ceria, cucito e riuso creativo, per sti-
molare la manualità e la creatività di 
adulti, giovani e bambini.
5. Viviamo insieme: Percorsi educativi 
sulla gestione domestica, primo soc-
corso ed educazione civica, per pro-
muovere una cittadinanza attiva e re-
sponsabile.
6.  Emozioniamoci:  Attività culturali e 
di benessere, come la presentazione di 

libri, corsi di meditazione e spettacoli 
teatrali, pensati per creare momenti di 
condivisione e riflessione.

Le associazioni si alternano nell’orga-
nizzazione di eventi e attività su queste 
aree tematiche in un calendario che 
prevede almeno tre sabati pomerig-
gio al mese (con la sola pausa dei mesi 
estivi).

Il calendario degli eventi è visibile sul 
sito e i social del Comune e sui canali 
di comunicazione del Tavolo del Volon-
tariato. Tutti gli eventi sono gratuiti, è 
necessaria comunque la prenotazione 
scrivendo a questa email:
tavolodelvolontariato@gmail.com

Giovani, anziani, persone con
disabilità…: sarà un “Club” aperto
a tutti
Il Club del Sabato ambisce a rafforzare 
i legami sociali e a valorizzare il territo-
rio attraverso il coinvolgimento diretto 
dei cittadini. Gli anziani potranno con-
dividere il proprio bagaglio esperien-
ziale con i giovani, mentre le persone 
con disabilità saranno integrate in atti-
vità comuni, promuovendo una cultura 
di inclusione e solidarietà.
Uno degli appuntamenti principali sarà 
l’evento “VerdeVolo”, previsto a mag-
gio 2025 e replicato nel 2026, che rap-
presenterà un’occasione per mostrare 
i risultati del progetto e coinvolgere 
l’intera comunità.
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Al via la quarta edizione del concorso d’arte “Silvana Loreti”
La sezione ANPI di Granarolo dell’Emi-
lia, con il patrocinio del Comune e in 
collaborazione con il Centro sociale “Il 
Roseto” e gli Amici dell’Arte, promuove 
la 4ª edizione del concorso d’arte “Sil-
vana Loreti”, un’iniziativa che celebra 
la fine della guerra, la Liberazione dal 
nazifascismo, la conquista della libertà 
e della pace attraverso l’espressione 
artistica.
Il concorso è aperto a tutti e prevede 
la presentazione di un’unica opera 
per partecipante, ispirata ai temi del-
la Resistenza, della guerra, della pace, 
dell’antifascismo o della Costituzione. 
Gli artisti potranno utilizzare qualsiasi 

tecnica e supporto, nel rispetto delle 
dimensioni massime di 70 cm di base, 
e dovranno dotare l’opera di un sup-
porto adatto all’esposizione.

Modalità di partecipazione
Iscrizione: Il modulo di partecipazione 
deve essere inviato entro il 31 marzo 
2025 all’indirizzo
stefanocavallini1961@gmail.com
Consegna opere: Gli elaborati dovran-
no essere consegnati sabato 12 aprile 
2025, dalle 9:00 alle 11:00, presso il 
Centro sociale “Il Roseto” (Borgo dei 
Servizi, via San Donato 74/28, Grana-
rolo dell’Emilia).

Esposizione: Tutte le opere saranno 
esposte dal 14 al 26 aprile 2025 presso 
il Centro sociale “Il Roseto”.
Una giuria qualificata selezionerà l’o-
pera vincitrice, che diventerà l’imma-
gine ufficiale delle celebrazioni del 25 
aprile 2026. Tutti i partecipanti riceve-
ranno un attestato e le opere saranno 
raccolte in un catalogo digitale.

La cerimonia di premiazione si terrà 
sabato 26 aprile 2025, alle ore 16:00, 
presso il Centro sociale “Il Roseto”, alla 
presenza delle autorità cittadine. Al 
termine, gli artisti potranno ritirare le 
proprie opere.

LA CAMMINATA DI GRANAROLO È TORNATA COMPETITIVA

Domenica 9 febbraio si è disputata la Camminata di Grana-
rolo, organizzata dalla Polisportiva di Lovoleto. Quest’an-
no la manifestazione è tornata competitiva e ha visto una 
grande partecipazione di atleti, nonostante le difficili con-
dizioni meteorologiche.
Nella gara competitiva di 10 km, su 204 iscritti, 186 atleti 
hanno completato l’intero percorso. A tagliare per primo 
il traguardo è stato Najem Mohammed (UISP Atletica Ca-
stenaso) con un tempo di 31’39”, mentre la prima donna 
è stata Demetra Tarozzi (UISP Atletica Molinella) in 37’10”. 
Tra i partecipanti, l’atleta più giovane aveva 19 anni, men-

tre il più anziano 80. La camminata non competitiva ha 
visto invece la partecipazione di 605 podisti. A causa del-
la pioggia incessante nella notte, alcuni tratti di sterrato 
sono stati esclusi per rendere il percorso più sicuro, una 
decisione molto apprezzata dai partecipanti.
Un grande ringraziamento va agli Agenti della Polizia Lo-
cale e ai Volontari della Protezione Civile che, nonostante 
il freddo e la pioggia, hanno garantito sicurezza lungo il 
percorso e ridotto i disagi alla circolazione.
Un grande grazie anche a Pro-Loco e Lola in Baracca per il 
supporto nell’organizzazione. 

Maria Grazia Miraggi
“La Libertà va coltivata”
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Ritornano gli amici francesi: un Gemellaggio che guarda al futuro
L’amicizia tra Granarolo dell’Emilia e 
Bagnères de Bigorre si rinnova anche 
quest’anno con l’arrivo della delegazio-
ne francese dal 15 al 21 marzo 2025. Un 
legame forte, che si avvicina al traguardo 
dei quarant’anni e continua a crescere 
grazie alla collaborazione tra l’Associa-
zione del Gemellaggio, l’Amministrazio-
ne Comunale e l’Istituto Comprensivo di 
Granarolo. Saranno 15 studentesse e 15 
studenti, accompagnati da tre professori 
storici e dai componenti del Gemellaggio 
di Bagnères, tra cui la presidente Danièle 
Beauchet, a vivere questa esperienza di 
scambio culturale. Un caloroso ringrazia-

mento va alle famiglie che con entusia-
smo accoglieranno i loro corrisponden-
ti, all’Amministrazione Comunale e alla 
dirigente scolastica Alfonsina Coronella. 
Un plauso anche alle docenti Vaccari e 
Fabbri per le attività motorie, alla prof.
ssa Bardovagni per arte, alla prof.ssa 
Mercone per la musica e alla prof.ssa 
Colombaro per l’accoglienza in lingua 
francese. Il programma della visita è 
ricco di appuntamenti culturali, artistici 
e musicali. Dopo l’accoglienza ufficiale 
la sera del 15 marzo presso la Sala del 
Consiglio Comunale, le giornate saranno 
scandite da laboratori scolastici, visite 

guidate e momenti di condivisione tra 
studenti italiani e francesi. Tra le tappe 
principali: la visita ai portici di Bologna 
con guida in lingua francese, il Museo 
d’Arte Moderna MAMbo, il Museo del-
la Musica e il Museo delle Ocarine e dei 
Burattini di Budrio. I ragazzi avranno 
anche l’opportunità di scoprire la storia 
etrusca con un corso di scrittura al Mu-
seo dei Reperti Villanoviani. Gran finale 
con un’escursione a Pesaro per visitare 
il Museo Rossini e godersi un picnic al 
mare. Un sentito ringraziamento va inol-
tre al Centro Sociale Il Roseto e al Centro 
Sociale di Quarto per la collaborazione 

nell’ospitalità e nell’organizzazione delle 
attività.
Maria Rossi - presidente Associazione 
Gemellaggio Granarolo dell’Emilia-ba-
gnères de Bigorre

La delegazione che sarà a Granarolo

TORNA LA “NOTTE DEI PUPAZZI” IN BIBLIOTECA

Dopo il successo delle scorse edizioni, la Biblioteca Comunale “Rodari,” , nel calendario del-
la rassegna “LetturiAMO!” , ospita nuovamente la “Notte dei Pupazzi”, un evento magico 
dedicato ai bambini dai 3 agli 8 anni. Tra il 21 e 22 marzo, i piccoli lettori potranno affidare i 
loro pupazzi ai bibliotecari per una notte speciale tra libri e avventure. 
n Venerdì 21 marzo (14:30 - 18:00): Check-in dei pupazzi, che resteranno in biblioteca per 
leggere e giocare per tutta la notte.
n Sabato 22 marzo (dalle 10:30): Lettura animata a cura di Generation Carbon, con Barbara 
Orsi, Elisa Lipparini, Maria Larocca e Matilde Righi, che leggeranno i libri consigliati dai pu-
pazzi. A seguire, i bambini scopriranno cosa hanno combinato i loro amici di peluche duran-
te la notte, grazie alle fotografie scattate (di nascosto?) dai bibliotecari e dalle bibliotecarie.
La partecipazione è gratuita - Prenotazione consigliata per la lettura di domeni-
ca:051-6004310 | biblioteca@comune.granarolo-dellemilia.bo.it
L’evento si ispira alla tradizione giapponese e americana della “Stuffed Animals Sleepover”, 
un’iniziativa che avvicina i bambini alla lettura attraverso il legame con il loro pupazzo preferito.

LetturiAMO! - Letture animate e laboratori per i più piccoli

La Biblioteca comunale “Gianni Rodari”, in collaborazione con Generation Carbon, 
propone “LetturiAMO!”, una rassegna di incontri dedicati ai bambini e alle famiglie. 
Un’occasione per avvicinare i più piccoli alla lettura attraverso storie coinvolgenti e 
attività creative. Dopo i primi due appuntamenti di febbraio e inizio marzo, ecco i 
prossimi in programma:
n Sabato 22 marzo, ore 10:30 - La Notte dei Pupazzi: un evento speciale dedicato 
ai bambini per vivere la magia della lettura in compagnia dei loro pupazzi preferiti 
(vedi articolo a sinistra).
n Martedì 15 aprile, ore 17 - Storie a piccoli passi (0-3 anni): un momento di lettura 
per i più piccoli con la consegna dei kit “Nati per Leggere” ai nuovi nati.
n Giovedì 22 maggio, ore 17 - Bimbaleone e Bimboloene (4-8 anni): un incontro di 
lettura con laboratorio sulla biodiversità.
Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito, con prenotazione obbligatoria.
Per informazioni: 0516004310 - biblioteca@comune.granarolo-dellemilia.bo.it
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Un bilancio per guardare al futuro

Il Bilancio di previsione è l’atto presen-
tato in Consiglio Comunale con maggior 
connotazione politica. Come scritto nel-
la nota integrativa “rappresenta lo stru-
mento attraverso il quale gli organi di 
governo dell’Ente, nell’ambito dell’eser-
cizio della propria funzione di indirizzo e 
programmazione, definiscono le risorse 
da destinare alle missioni e programma-
zioni in coerenza con quanto previsto dai 
documenti della programmazione”. Da 
esso si deducono scelte, idee, visioni del 
futuro e non solo la gestione del qui ed 
ora. Ogni anno la sua stesura è più diffi-
coltosa, la coperta è sempre più corta. 
Oltre all’aumento delle spese, che colpi-
sce anche i Comuni, continuano i tagli ai 
trasferimenti dello Stato, tendenza con 
origini lontane a cui l’attuale Governo 
non si sta sottraendo. Dovendo chiude-
re, per legge, il Bilancio in pareggio, ci 
sono scelte politiche e non solo contabili 
da fare. La scelta fatta è chiara: non solo 
mantenere i servizi fondamentali, con 
standard elevati, in essere, ma voler dare 
qualcosa in più alla comunità. Non lo si 
può fare senza tenere a mente i criteri di 
sostenibilità ambientale e sociale o lavo-
rare sulla sostenibilità finanziaria. Il no-
stro non è l’unico Ente a dover compiere 
una notevole e non facile riduzione della 
spesa corrente. Non è retorica e neanche 
banale, nell’attuale contesto economico, 
cercare di mantenere sostenibili i servizi. 
Per di più alla luce della crescente do-
manda di questi anni e il conseguente 
aumento della spesa complessiva. Nel 
contesto economico e politico, in cui si 
procede con bonus, ci si è messi concre-
tamente dalla parte delle fasce di popo-
lazione più fragili: coprendo tutte le do-
mande al nido (non toccando le tariffe) 
e alla scuola d’infanzia, mantenendo i 
servizi integrativi scolastici, confermando 
le ore di supporto educativo scolastico a 
fronte della crescente domanda. Non è 
una scelta senza costi. Sono stati neces-

sari piccoli adeguamenti di alcune tariffe: 
un aggiornamento al tasso di inflazione 
o un aumento necessario per coprire il 
crescente costo del servizio. Dal Bilancio 
approvato si evince anche che strategia e 
pianificazione territoriale continuano ad 
essere coerenti e in linea con il manda-
to precedente. Ci sono opere già partite 
come la ciclabile di Cadriano, la ristrut-
turazione della ex scuola elementare, 
gli interventi sul cimitero. Si vuole anche 
dotare il territorio di percorsi pedonali 
e ciclabili, che diventino strategici nel 
complesso della viabilità. Fondamentali 
la messa in sicurezza di attraversamenti 
pedonali, l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e la manutenzione delle 
strade come dimostrato negli anni prece-
denti con le risorse investite per migliora-
re la rete stradale. Si sta procedendo alla 
rigenerazione urbana con rinnovamento 
di edifici scolastici e sportivi, recupero di 
edifici dismessi, riqualificazione di aree 
industriali, aumento del verde pubblico. 
La rigenerazione urbana non deve limi-
tarsi a riconvertire ad uso abitativo aree 
produttive dismesse, deve colmare e ri-
solvere problemi, mancanze e fragilità di 
un territorio.
Dal 17 marzo il punto di ascolto sarà “in 
tour” nelle frazioni, vi aspettiamo!
Per contattarci:
unitipergranarolo@gmail.com

Tasse in aumento, servizi in calo:
un’amministrazione che ignora i cittadini

L’amministrazione comunale, ancora 
una volta, dimostra di non avere a cuo-
re il benessere dei cittadini, imponendo 
aumenti di tasse e tariffe senza offrire 
servizi adeguati. Il bilancio di previsione 
2025-2027, che abbiamo contestato, è la 
conferma di una politica che non si con-
centra sui bisogni reali delle famiglie, ma 
solo sull’incremento delle entrate comu-
nali. L’aumento dell’IMU, che colpisce la 
casa e le pertinenze, è uno degli aspetti 
più gravi. La nuova Tariffa Corrispettiva 
Puntuale (TCP), che ha sostituito la TARI 
dal 1° gennaio 2025, rischia di essere un 
ulteriore salasso e non premierà chi dif-
ferenzia bene. Chi supererà la soglia di 
conferimento dovrà pagare una quota 
aggiuntiva, penalizzando i nuclei nume-
rosi e chi ha difficoltà nella gestione dei 
rifiuti. Lo spostamento o la soppressio-
ne di alcune isole di base ha portato un 
ulteriore disagio ad alcuni residenti. Ab-
biamo chiesto chiarimenti sugli sconti 
del 60%, che prima venivano applicati 
a chi viveva a oltre 500 metri dalle isole 
ecologiche,e sugli eventuali rimborsi a 
cui si avrebbe diritto per la TARI 2024, ma 
non abbiamo ricevuto risposte chiare, 
segno del caos che regna in questa am-
ministrazione sull’argomento. Il bilancio 
di previsione mostra anche una grave 
mancanza di programmazione economi-
ca. Molte opere pubbliche previste per il 
2026 e il 2027 non sono finanziate, con 
la giustificazione che le risorse verranno 
trovate in futuro, quando in realtà i fondi 
ci sono, basterebbe vendere le azioni di 
Hera non vincolate dal patto di sindaca-
to. Se ne ricaverebbe oltre un milione di 
euro, immediatamente spendibile per la 
sistemazione di strade e marciapiedi, ma 
questa amministrazione miope preferi-
sce far rischiare ai propri cittadini salute 
e mezzi. Si parla tanto di mobilità soste-
nibile e, da anni, sentiamo promettere la 
realizzazione di piste ciclabili, ma finora 
si è visto ben poco, a parte un breve trat-

to della famosa Viadagola-Cadriano. Nel 
frattempo, il servizio trasporto pubblico 
viene trascurato ed è sempre più caren-
te rispetto alle aspettative dei cittadini. 
Studenti e lavoratori continuano a subire 
corse limitate e collegamenti inadegua-
ti. Nonostante le segnalazioni, l’ammini-
strazione non ha ancora attuato un piano 
per migliorare la mobilità. Abbiamo pre-
sentato un’interpellanza e speriamo che 
arrivino segnali concreti, affinché venga-
no ascoltate le necessità di chi ogni gior-
no si affida ai mezzi pubblici. Preoccupa, 
inoltre, la gestione della casa di riposo 
ASP Pianura Est, le rette sono aumentate 
molto più di quanto annunciato in fase di 
bilancio. Per le famiglie degli ospiti non 
autosufficienti, l’aumento è stato deva-
stante, arrivando in alcuni casi a 7200 
euro annuali e aggravando ulteriormen-
te le difficoltà economiche delle famiglie 
interessate. Questo accade mentre il 
Comune contribuisce con oltre 300.000 
euro all’ASP, senza alcun miglioramento 
nei servizi. Ancora una volta, l’ammini-
strazione non sembra mettere in pri-
mo piano la qualità dell’assistenza per 
i cittadini più vulnerabili. Infine,questa 
giunta continua ad amministrare con lo-
giche di facciata, privilegiando annunci 
e operazioni di immagine a scapito della 
sostanza.
Le scelte economiche e fiscali dell’am-
ministrazione dimostrano che i cittadini 
sono trattati come bancomat, senza al-
cuna considerazione per le reali difficoltà 
economiche.
Noi continueremo a vigilare e a denuncia-
re questa gestione miope portata avanti 
dalla giunta, che si dimostra sempre più 
distante dai reali bisogni dei cittadini.
Allo stesso tempo, continueremo a pro-
porre soluzioni alternative, che mettano 
davvero il cittadino al primo posto e non 
lo trattino come un bancomat da cui 
prelevare denaro per coprire scelte sba-
gliate e costi ingiustificati.
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Aumenti delle tasse. Il regalo per il 2025 
del sindaco e giunta Ricci

Il lupo perde il pelo ma non il vizio!
Durante lo scorso mandato questa stessa mag-
gioranza ha aumentato le tasse, aumentando 
l’addizionale IRPEF, l’IMU e la TARI, mentre nel 
2024 per timore di perdere voti, non hanno fatto 
aumenti.
Nel 2021 questa Amministrazione ha deciso di 
svuotare il nostro Comune di tutti i servizi es-
senziali, (Servizi Sociali, Scolastici, e Urbanistici) 
conferendoli all’Unione Terre di Pianura, dichia-
rando che questo avrebbe comportato una mi-
nore spesa per il Comune.
I fatti purtroppo hanno dimostrato il contrario, 
infatti, il pre e post scuola, hanno subito un au-
mento del 15%.
Aumenta l’IMU sugli immobili di categoria C (ne-
gozi, magazzini, laboratori, autorimesse, immobi-
li uso residenziale), l’aliquota passa dallo 0,90% 
all’1,06%, generando un gettito aggiuntivo di 
circa 150.000 euro. Da sottolineare che questa 
tassa era già stata aumentata nel 2023.
Ci sarà anche l’aumento del 30 % per alcuni ser-
vizi cimiteriali. 
Vi ricordate la nostra Casa di Riposo Anziani? Nel 
2023, il Sindaco decise di darla in gestione all’ASP 
(un ente in perdita da anni), senza un confronto 
nelle sedi istituzionali e senza una gara d’appalto, 
affermando che avrebbe evitato l’annuale coper-
tura del Comune di una spesa di 150mila euro 
cioè il disavanzo che aveva la precedente gestio-
ne, la cooperativa Cadiai. Adesso il disavanzo 
non è più di 150mila euro ma di 300mila! 
In merito a questa scelta, ho fatto opposizione, 
ritenendola un grave errore.
Per gli ospiti della Casa di Riposo, quest’anno è 
arrivata l’ennesima stangata, in quanto ci sarà 
un incremento di 10 € al giorno per le fasce più 
basse, 300 euro al mese che graveranno sulle fa-
miglie degli anziani.
Aumenta il gettito dell’addizionale comunale 
IRPEF grazie all’aumento della popolazione ma 
contestualmente peggiorano i servizi che in al-
cuni casi saranno maggiormente tassati.
L’indebitamento del Comune di Granarolo con-
tinua a crescere, attualmente è di 5 milioni di 
euro. Un risultato fallimentare.
Deludente il bilancio di previsione 2025, incen-

trato soprattutto nel fare cassa piuttosto che in-
vestire in servizi utili, dimostrando l’incapacità di 
amministrare i soldi di noi contribuenti.
Mi rivolgo al Sindaco, alla Giunta e  all’Assesso-
re al Bilancio: ritengo la scelta di aumentare le 
tasse una scorciatoia e un alibi che dimostra pa-
lesemente di non essere in grado di ben ammini-
strare la nostra comunità, coniugando qualità dei 
servizi e spesa.
Della mala gestio e dell’eccessiva tassazione ab-
biamo parlato, ora vorrei puntare i riflettori sulla 
politica sociale, sui servizi e sulla sicurezza del 
nostro territorio. 
Il panorama è desolante: poca attenzione alle fa-
sce più deboli, poca cura e prevenzione del ter-
ritorio, manutenzione insufficiente delle strade.
Eclatante e significativa è  la nuova gestione dei 
rifiuti. Con la Tariffa di Conferimento Puntuale 
(TCP), dal 1° gennaio 2025 è partito il nuovo si-
stema di conferimento rifiuti per il territorio del 
Comune di Granarolo dell’Emilia. Una decisione 
presa da questa Amministrazione, senza un con-
fronto e senza un regolamento che possa infor-
mare i cittadini sulle modalità e i costi.
Nessuna agevolazione è prevista per chi ha uno 
o più gattini, considerando il fatto che la lettiera 
va conferita obbligatoriamente nel cassonetto 
dell’indifferenziata e di conseguenza aumenta il 
numero dei conferimenti, penalizzando le per-
sone anziane che trovano dal loro gattino com-
pagnia e affetto.
Questa è l’ennesima occasione persa dall’Am-
ministrazione per rendere partecipi i cittadini e 
le minoranze alle scelte che riguardano tutta la 
nostra comunità e l’ennesima occasione colta dal 
nostro Sindaco di lisciare il pelo alla multiutility 
HERA che nel 2024 ha presentato il piano indu-
striale fino al 2028 che prevede investimenti di 
5,1 miliardi e garantito, grazie a un aumento di 
15 centesimi del suo dividendo, ben 17, 5 milioni 
di euro al Comune di Bologna. 
Come diceva il saggio, a pensare male si fa pec-
cato ma spesso si indovina.
Consigliere Giuseppe Minissale
Capogruppo della lista
“Alternativa per Granarolo”
info@minissale.it

I danni provocati dalle politiche
neoliberiste

Il primo passo che è stato compiuto ai 
danni del popolo italiano è stato quello 
di eliminare qualsiasi legame tra la Banca 
d’Italia e il Tesoro (lettera di Andreatta a 
Ciampi del 12 febbraio 1981), rendendo-
la assolutamente indipendente, in modo 
che il Tesoro stesso dovesse chiedere in 
“prestito” il denaro stampato. E non si 
deve dimenticare che nel 1990 le banche 
pubbliche sono state tutte “privatizzate”, 
con la conseguenza della privatizzazio-
ne della stessa Banca d’Italia attraverso 
l’assemblea delle Banche già privatizza-
te. Finché, poi, a seguito della firma sui 
Trattati di Maastricht e Lisbona, che sono 
apertamente incostituzionali, siamo finiti 
per dipendere essenzialmente dalla BCE 
(Banca Centrale Europea). Morale, le po-
litiche europee le decide il potere eco-
nomico e non il contrario. Con lo slogan 
“privato è bello” ci siamo trovati in Italia 
con le bollette delle utenze più care che 
mai; negli ultimi tre anni il costo della vita 
(l’inflazione) è aumentato del 17% men-
tre ai salari e alle pensioni sono ricono-
sciuti solo il 6%. Negli ultimi trent’anni in 
Italia anziché aumentare, il potere d’ac-
quisto di salari e pensioni è diminuito. I 
lavoratori e i pensionati pagano il 90% 
dell’IRPEF (Imposta sul Reddito delle 
Persone Fisiche). In campagna elettorale 
il centrodestra promise l’abolizione del-
le liste d’attesa, ora siamo al punto che 
tre mesi per una gastroscopia urgente, 2 
anni per una mammografia e nel frattem-
po s’incrementano al 40% i finanziamenti 
dagli accreditati delle cliniche private. 
Art. 32 della Costituzione “La Repubbli-
ca tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo...”. Tagli alla scuola 
pubblica: 6.000 posti in meno in due anni 

tra docenti e collaboratori. Fondi alle 
scuole private: 750 milioni all’anno alle 
paritarie, +200 mln da quando c’è questo 
governo (Art. 33 della Costituzione “Enti 
e privati hanno il diritto di istituire scuole 
e istituti di educazione, senza oneri per 
lo stato”. Tagli agli Enti Locali di € 4,5 mi-
liardi nei prossimi 5 anni di cui, 1,3 MLD 
di tagli agli investimenti, 3,2 MLD di tagli 
alla spesa corrente (spese per scuole e 
strade ecc). S’informa l’Amministrazione 
comunale di Granarolo di non vendere 
le azioni di Hera perché quando ci provò 
l’Amministrazione di Bologna a impedirlo 
furono le OO.SS. con le lavoratrici e i la-
voratori. Ci permettiamo invece di ringra-
ziare quest’Amministrazione comunale di 
Granarolo che rispetta l’Art. 53 della Co-
stituzione nell’applicazione della progres-
sività dell’addizionale IRPEF comunale, 
nata dal Governo come imposta piatta. Il 
coordinamento di oltre 160 associazio-
ni, tra cui la Cgil, avvia le iniziative della 
campagna per i 5 sì ai referendum. 1) sul 
lavoro dignitoso, per innalzare le tutele 
contro i licenziamenti nelle imprese con 
meno di 15 dipendenti; 2) lavoro sicuro, 
per rendere il lavoro più sicuro nel siste-
ma degli appalti; 3) lavoro tutelato, per 
il diritto alla reintegrazione nel posto di 
lavoro in caso di licenziamento illegit-
timo; 4) lavoro stabile, per superare la 
precarietà dei contratti di lavoro; 5) per 
il diritto alla cittadinanza, per riportare 
a 5 anni continui il termine di residenza 
legale per chiedere la cittadinanza. Sul 
decreto sicurezza la lotta continua. Oggi 
il Paese ha bisogno di una svolta sociale, 
iniziamo con la partecipazione al voto 
mettendo una croce sui sì ai 5 referen-
dum che si terranno in primavera.
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Officina Gamberini: una vita tra motori e passione
In via dell’Artigianato, nel capoluogo, 
l’Officina Gamberini rappresenta un 
simbolo di eccellenza e tradizione. Ser-
gio Gamberini, il fondatore, racconta 
la straordinaria avventura di una vita 
dedicata ai motori, cominciata nell’au-
tunno del 1963, quando, appena quin-
dicenne, trovò lavoro presso l’officina 
di Aldo Faccioli, un maestro nel prepa-
rare vetture da corsa.

 “Mio padre mi chiese cosa volessi fare 
dopo la scuola media e, capito che non 
amavo studiare, mi disse che avrei do-
vuto scegliere un lavoro che mi piaces-
se davvero,” ricorda Sergio. La scelta 
era chiara: i motori erano la sua pas-
sione. “Mio padre parlò con Faccioli e 
gli chiese se fosse disposto a insegnar-
mi il mestiere. Così, il 12 febbraio 1964, 
iniziai la mia avventura.”

Gli anni trascorsi come apprendista 
furono memorabili. L’officina era un 
crocevia di piloti e personaggi leggen-
dari di quei tempi, come Nanni Galli e 
Mauro Nesti.
“Era un ambiente straordinario, ricco 
di entusiasmo e competenza. Faccioli 
mi trattava come un figlio, e grazie a lui 
ho sviluppato la mia passione e le mie 
competenze.”

La nascita dell’Officina Gamberini
Dopo il servizio militare, il 3 aprile 
1971 Sergio aprì la sua officina con il 
sostegno dei genitori. “Il primo giorno 
mi appoggiai al portone e pensai: ‘Se 
nessuno mi darà fiducia, cosa farò?’” 
Ma la fiducia arrivò, e Sergio iniziò ri-
parando vetture di uso quotidiano, per 
poi passare alle modifiche dei motori 
di motociclette e, infine, alle competi-
zioni.
Nel 1980, Sergio e suo padre decisero 
di partecipare al campionato italiano 
Superbike con un telaio Bimota KB1 e 
un giovane pilota, Mauro Ricci. Il suc-
cesso fu immediato: undici vittorie e 
due secondi posti sancirono il titolo di 
campione italiano. “Quell’anno fu stra-
ordinario. Ricordo ancora la delusione 
per il ritiro alla 1000 km di Misano, ma 
anche la gioia di aver battuto moto uf-
ficiali con una nostra creazione.”
L’Officina Gamberini diventò presto 
un punto di riferimento per il restau-
ro e l’elaborazione di vetture d’epoca, 
lavorando con collezionisti e scuderie 
ufficiali come l’Alfa Romeo e la Lancia. 
Tra i traguardi raggiunti, Sergio ricorda 
con orgoglio i sei campionati europei 
vinti con l’Alfa Romeo e le tante gare 
storiche a cui ha partecipato, tra cui la 
Targa Florio e la Carrera Panamericana.

Il futuro con Vincenzo
Nel 1992, Vincenzo, il figlio di Sergio, 
entrò in officina. Diplomato meccanico 
e con un’esperienza presso l’officina 
ufficiale Ferrari, Vincenzo ha portato 
nuova energia all’azienda, trasforman-
dola in un centro d’eccellenza per il re-
stauro di vetture storiche.
Oggi, l’Officina Gamberini lavora con 
clienti di tutta Europa, riproducendo 
pezzi introvabili e migliorando vetture 

grazie all’esperienza maturata in pista.
“Ora, a 76 anni, posso guardarmi in-
dietro con soddisfazione. Ho trascorso 
una vita senza pause, ma ogni sacrificio 
è stato ripagato,” dice Sergio.
Oggi, con Vincenzo al timone e due 
giovani apprendisti, Nicholas e Riccar-
do, l’Officina Gamberini continua a cre-
scere, portando avanti una tradizione 
fatta di dedizione, competenza e amo-
re per i motori.


